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Ancora grave la situazione all'« Italbed » e all'« Arco » 

A convegno i lavoratori 
delle fabbriche pistoiesi 

Giovedì al palazzo Baly, organizzato dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Invitati an
che i Consigli di zona e i partiti politici - Il governo disattende gli impegni assunti già da tempo 

PISTOIA. 22 
Giovedì 25 dicembre, alle o-

re 15, al Palazzo Baly di Via-
Cavour. si terrà un convegno 
provinciale al quale sono in
vitati tutti i lavoratori dell'I-
tal-Bed. Arco, Cartotecnica 
Moncini, La Lima. Centro Tu
rati. Del Magro, Vetreria pe 
•ciatina. oltre ai sindacati di 
categoria, ai coasigli di azien
da e di zona, ai partiti politi
ci pistoiesi (PCI. DC, PSI. 
PRI. PSDI- PdUP). 

Il Convegno, promosso dalla 
Federazione provinciale della 
CGIL. CISL. UIL. dovrà af
frontare la caratterizzazione 
da dare allo sciopero genera
le dell'industria che si effet
tuerà il HO novembre, ma so
prattutto offrire l'occasione di 
analizzare e riproporre alla 
responsabilità collettiva la 
preoccupante situazione in cui 
si trovano i dipendenti della 
Ital-Bed e Arco che ancora og
gi aspettano che siano mante
nuti gli impegni presi dai va
ri ministeri 

Una risposta positiva non è 
venuta neppure durante l'in
contro romano e oggi, ancora 
una volta, viene stimolata con 
forza da due interrogazioni fir
mate dagli onorevoli Toni. 
Tesi. Brini. Niccoli (PCI). loz
ioni (DC). Servadei (PSI). 

Questa domanda unanime at
tende risposte precise su «qua
le sia lo stato esatto della pro
cedura in essere per il piano 
di ristrutturazione e quali mi-
aure urgenti si intende assu
mere ai fine di una rapida so
luzione della vertenza e. in 
particolare (continua l'inter
rogazione al Ministro dell'In
dustria per la questione Ital-
Bed) per la costituzione della 
nuova società che dovrà dare 
attuazione al piano di ristrut
turazione ». 

L'altra interrogazione ai 
Ministri dell'Industria, del la
voro e della previdenza socia
le. del tesoro affronta la que
stione ARCO per conoscere 
€ quali siano gli ostacoli che 
tuttora si frappongono alla 
concessione della Cassa Inte
grazione guadagni ai lavorato
ri della fabbrica ARCO... e 
quali urgenti misure si inten
de assumere al fine della so
luzione della vertenza, consi
derato che il piano di ristrut
turazione industriale è stato 
già approvato dal Ministero 
dell'Industria ». A questi pro
blemi non è stata data, non 
solo soluzione, ma neppure la 
più elementare risposta. 

Si potrà obiettare sulla va
lidità di questa ultima consi
derazione. ma sinceramente 
non si può considerare una ri
sposta quella data ai lavora
tori dell'Ital-Bed e dell'ARCO 
giovedì scorso a Roma. Una 
risposta che non decide nien
te, che rimanda tutto, che la
scia sospesi gli impegni clu 
il governo, da molto tempo, 
ha assunto, permette soltanto 
il verificarsi del continuo af
flusso di opportunità specu
lative da parte dei vari tito
lari sollecitando occasioni ed 
esempi che non dovrebbero 
essere certamente gli organi
smi di governo a suggerire. 

Il sindaco di Pistoia, Bardel-
li. ha rilasciato, sempre a 

Froposito dell'Ital-Bed e del-
ARCO. una lunga dichiara

zione sull'incontro romano di 
Itiovedi. « E' .stata una gior
nata particolarmente intensa 
— ha detto tra l'altro il sin
daco — che si è conclusa con 
qualche risultato positivo. La 
serie di colloqui ha permesso 
di evidenziare come la soluzio
ne del problema Ital-Bed con 
l i ripresa dell'attività produt
tiva non sia purtroppo risol
vibile a tempi brevi ». 

Gli incontri a cui si riferi
sce il sindaco di Pistoia sono 
quelli avuti, nella mattinata di 
Itiovedi. tra una delegazione 
compasta da parlamentari. 
sindacalisti e membri del Con
siglio di fabbrica dell'Ital-Bed 
da una parte e il ministro del
l'industria. il sottosegretario 
Carta e il Capo Gaginetto 
Scoliica dall ' altra, oltre a 
quello alla GEPI. con Spera. 
Capuani e Masseroli e. infi
ne. al Parlamento con espo
nenti dei Gruppi comunista. 
socialista e democristiano e 
col presidente della Commis
tione Industria Loris Fortuna. 

Nella sua relazione, il sin
daco di Pistoia sottolinea il 
fatto negativo della riapertu
ra , da parte della Gepi. della 
discussione e verifica del pia
no di ristrutturazione della 
Ital-Bed presentato dalla A-
STRU. tanto più eh? gii altri 
piani proposti in alternativa 
sono fittizi. « Sarà importan
te a questo proposito la riunio
ne che si svolgerà lunedì 29 
novembre all'interno stesso 
della fabbrica con i dirigenti 
della GEPI. il Dottor Vicario 
della ASTRU e una delegazio
ne pistoiese (sindacati e Enti 
Locali) per compiere un esa
me ancora più aporofondito 
del p :ano di ristrutturazicn» 
d e ' h ASTRU e poss:biIm»nte 
assumere su nuesto aspMto 
decisioni definitive ». 

Ancora una volta sono estre
mamente valide e attuali le 
conclusioni della relazione del 
sindaco di Pistoia quando in
vitano i cittadini pistoiesi ad 
esprimere e manifestare tutta 
l i loro solidarietà «sii oosrai 

Giovanni Barbi 

Una recente manifestazione a Pistoia. Continua ad essere grave, anche 
assenza del governo, la situazione di due fra le più grosse aziende del 
btd » e |' « Arco » 

per la persistente 
Pistoiese: I' • llal-

Napolitano 

sabato a Pisa 

per una 

tribuna aperta 

con i cittadini 
PISA. 21 

La Federazione provili 
fiale comunista di Pisa ha 
indetto per sabato 27 no 
vembre alle ore 21 presso 
il Palazzotto dello sport. 
una tribuna aperta alle do 
mande dei cittadini sulla 
situazione economica e po
litica del paese. 

Risponderà il compagno 
on. Giorgio Napolitano del 
la direzione nazionale del 
PCI. 

Verranno diffusi in que
sto arco di tempo che ci 
separa dalla manifestazio
ne. migliaia di volantini 
con uno spazio riservato 
alle domande che i citta
dini vorranno fare. I vo
lantini appena compilati. 
dovranno essere recapitati 
entro venerdì 26 alla fe
derazione del PCI. via A. 
Fratti . 3. 

Grave situazione finanziaria dell'istituto senese 

RIMARRANNO SENZA ASSISTENZA 
I 400 ANZIANI DEL CAMPAMI ? 

Conferenza stampa del presidente del consiglio d'amministrazione — Appello alle forze politi
che, ai sindacati, alla Regione — Pressione sul Monte dei Paschi per le anticipazioni di cassa 

Altre opere sociali lasciano l'ENAL 

Qualificata attività 
deli'Agos a Rosignano 

ROSIGNANO. 22 
Dopo le attrezzature aziendali della «Solvay» ubicate a 

Rosignano i gestite dai lavoratori attraverso l'AGOS (Associa
zione gestione opere sociali) anche gli ultimi insediamenti ri
creativi del complesso delle zone decentrate di San Vincenzo 
e San Carlo, dal 1977 aderiranno al CICA, la confederazione 
interas-sociativa circoli aziendali facente capo alle organizza
zioni democratiche del tempo libero ARCI-ACLI-ENDAS. 

E' un appuntamento importante poiché vengono tolti ni 
carrozzone del clientelismo de, rappresentato dall'ENAL. A 
San Vincenzo l'assemblea dell'opera sociale PAi'adisono ha già 
deliberato in merito, mentre a San Carlo il comitato direttivo 
del circolo ricreativo si è già pronunciato in proposito e si 
lavora per convocare a breve scadenza l'assemblea dei soci. 

Per quanto riguarda soprattutto il Paradisono di San Vin
cenzo, dobbiamo rivelare che si t rat ta di una attrezzatura 
piuttosto consistente che gestisce attività anche nel settore 
balneare. Questi fatti favoriscono certamente l'isolamento 
dell'ENAL. per il quale le associ-azioni democratiche del tem
po libero hanno chiesto da tempo la liquidazione e nello ster. 
so tempo qualificano l'attività dell'AGOS che potrà, cosi, con
trollare la totalità delle attrezzature aziendali della « Solvay » 
che la multinazionale aveva indirizzato al più deteriore dopo 
Inveriamo, nell'ambito di una politica paternalistica, per te
nere legati il più pcssibile i lavoratori al complesso chimico 
belga. Il consiglio dell'AGOS. e atti'averso esso i lavoratori. 
hanno veramente in mano i mezzi che eli consentono di prò 
grammare la cultura e la politica ricreativa a livello del ter
ritorio. Infatti ora è possibile intervenire oltre che nel campo 
propriamente ricreativo con i circoli e le àezioni balneari, an 
che in settori come il teatro, il cinema, le biblioteche e tutte 
le al tre attività connesse all'università popolare. 

"I. 

'ISTOIA - Dopo alcuni casi di pediculosi 

Impegno del Comune 
per l'igiene nelle scuole 

PISTOIA. 22. 
Una scuola per tutti è il 

massimo obiettivo che una 
politica realmente democra 
tica mira a raggiLtigere per 
qualificarsi ta!e. Gii Ent: Io 
cali lottano da anni versa 
questa conquista e in qual
che caso, come a P.stoia. 
nonostante : boicotMizz: por
tati avanti dai vari gover
ni. l'obbiettivo rimane presen
te e costante. Ma se « tut
ti» ì bambini possono usu
fruire in pieno dell'organi 
smo scolastico questo fatto 
comporta anche la presenza di 
momenti «d'fficlli» che crea
no situazioni « difficili ». Una 
di queste s: è verificata in 
una scuola pistoiese: l'Am
ministrazione comunale è im
pegnata a chiarire t! proprio 
operato nei confronti di al
cuni casi di pediculosi nel
la scuola « Civinin: • Arri 
ghi » di via dei Cancellieri. 
Rispondendo ad una mterro-
gazicr.e de! consigliere comu
nale repubblicano, l'assesso
re alla sicurezza sociale. Via-
monte Baldi, fa il punto del
la situazione. 

«Non appena venuti a co
noscenza che in alcune scuo
le erano stati individuiti ra
gazzi portatori di pediculosi. 
l'ufficio di is 'cne ha imme
diatamente disposto l'allonta
namento dei ra?*zzi seminan
do alle famiglie il tipo di 
intervento da adottare per 
la disinfestazione e contem
poraneamente è stata inviata 
a tutt i gli operatori scola
stici e alle famiglie degli a-
lunni una lettera a firma 
dell'ufficiale sanitario nella 

quale si indicavano le nrsu-
re da Adottare per una effica
ce disinfestazione e per una 
at tenta previsione. Contempo 
rancamente veniva ricevuta 
una delegazione di famiglie 
della scuola .. Civinini * Ar-
r.?hi » dove s! era manife 
stato più d: un caso e an
che con loro veniva ronco--
data una linea di azione che 
il comune ha scrupalosamfM-
te osservato. 

Proseguendo ne'la illustr.v 
zlone de/1: interventi opera
ti dall'assessorato. Baldi ha 
ricerdato ".a r.chiesta di cìr.J 
sura avanzata dal consiglio 
cu interclasse della scuo'a 
Civinini - Arrighi e la ri
sposta di impegno e vigilan
za dell'ufficiale sanitario e 
dell'ufficio d; iziene del :o 
mi-'-.e con !a conseguente de 
cisicne di non ricorrere alla 
totale chiusura della scuola. 
Ricordando 'noltre aT.nterro-
e in te che questo fenomeno 
«che non è una epidemia ma 
una infestazione da parassi
t o sì è verificato in tu t te le 
città c%ooluogo di o-ovincia 
della Toscana e addTittura 
in molti paesi europei a li 
vello industri'»'? avanzato, lo 
assessore Baldi ccnc'ude la 
sua risecsta confermando «che 
la scoriazicne complessiva è 
tenuta sotto controllo. 

Per domani alle ere 18 è 
stata infine convocata una 
aoposlta r iunirne aperta ai 
direttori didattici ai presidi. 
al provveditorato agli studi. 
ai presidenti del consigli d: 
circolo delle scuole elemen
tari e del consigli di lstitu 
to delle scuole medie». 

SIENA. 22 
• L'Istituto « Campanzi » per 

l'assistenza agli anziani è in 
grave difficoltà. Il presidente 
del consiglio di amministra
zione dell'istituto Giuseppe 
Moretti ne ha illustrato la 
drammatica situazione finan
ziaria nel corso di una con
ferenza stampa. 

L'ente vanta circa 80O mi
lioni di crediti da parte di pri
vati e soprattutto di comu
ni. Trovandosi nell'impossibi
lità di riscuotere (i comuni 
come si sa versano in condi
zioni economiche disastrose) 
l 'Istituto rischia di non poter 
pagare i propri dipendenti 
e i fornitori di generi di pri
ma necessità. I 424 ospiti del 
«Campanzi» posse'o resta
re da un giorno all'altro senza 
assistenza. 

Per garantire la continui
tà della prestazione dei ser
vizi. il consiglio di am
ministrazione del Campanzi si 
vede costretto ad aumentare 
nei limiti ragionevoli le ret
te. che at tualmente (cifre in 
vigore dal 1 giugno 1975) so
no giornalmente di 8.700 lire 
per l'infermeria. 3.800 in me
dia per il pensionarlo. 2.600 
per la casa di riposo. Paral-
lelimente. ha detto ancora il 
presidente, si stanno facen
do pressioni nei confronti del 
Monte dei Paschi per ottene
re altre anticipazioni di c'.is-
sa che permettano al «Cam
panzi ;i di sopravvivere. L'ap 
pello come hanno detto gli 
amministratori è rivolto alle 
forze politiche e ai sindaca
ti e alla Regione, perchè sia 
salvato un istituto che man
cando ancora una nuova for
ma di assistenza, è pur sem
pre considerato a l'istituto pi
lota » in Toscana, per le mo
derne terapie che vi si ap
plicano e per l'alto grado di 
professionalità del suo per
sonale. Durante il dibattito 
sono emerse alcune indica
zioni det tate però da una otti
ca alquanto settoriale, come 
quella di «ospedalizzare « ; 
degenti, allo scopo di far ri
sparmiare i soldi all'ente, ai 
comuni e 'azli assistiti 

Più articolato l'intervento 
del compagno Rotfo'fo Guerri-
ni responsabile della commis
sione sicurezza sccia'e d?l 
PCI che ha cercato di i n i 
pliare l'ottica do', d ib i t t i ' o 
DODO avere affermVo eh? lo 
o-òedale S. M i r i ì c'è'.'a S-.v 
la ha mostrato varie volte la 
proor'a disponibì'ità al rlco 
vero degli anziani durante la 
« fase acuta » Guerrini ha so
stenuto che con la ospedaliz
zazione in massa non si ri
solvi» un bel nulla. 

« Per avere una visione glo
bale del problema bisogna ri
salire più a monte, ha conti-
r u m o Guerrini al fallimento 
ciò- del s is temi mutualistico. 

Purtroppo manca incora 
una seria riforma .*amtana. 
L i Regione ha varato re??n 
temente le leggi 15 e 45 per 
l'esercizio delle funzioni de'e-
e i r» in materia di assistenza 
sociale, ma ha un fondo ospe
daliero esiguo. La volontà po
litica da parte degli enti loca
li non manca, ha concludo 
Guerrini. lo dimostra il re 
ccnte accordo raz7 :unto alla 
unanimità In sede di consiglio 
comunale sugli statuti dei con
sorzi socio sanitari. Purtroppo 
mancano le disponibilità fi
nanziarie. Ma non e indivi
duando false controparti, che 
non siano lo Stato, unico e 
vero responsabile di questa 
situazione. e nemmeno pren
dendo Iniziative isolate e uni

laterali. che si può salvare 
il « Campanzi » né tanto meno 
uscire da questa drammatic i 
« impasse ». Cosa è urgente. 
hanno concluso gli ammini
stratori. per salvaguardare il 
futuro del Campanzi? Ancora 
anticipazioni di cassa e fondi 
per umi ristrutturazione al 
Monte dei Paschi, un aumen
to del fondo ospedaliero a di
sposizione della rezione. e in-
prat tut to la solidarietà ope
rante delle forze politiche, so
ciali e dei sindacati. 

Vincenzo Coli 

Appello 
dei sindacati 
ad aderire 

allo sciopero 
nella scuola 

La segretaria ragionale del 
• Indicalo scuola CGIL-CISL-
U I L Invila in un documento 
tutto il personal* della acuoia 
e dell'università ad aderir* al
lo «cioptro nazionale di oggi. 

Lo sciopero rappresenta un 
momento importante di unità 
di tutte le categorie del pub
blico impiego, necessario per 
costringere il governo a rin
novare i contratti. • dare quin
di credibilitt alla stessa rifor
ma della pubblica amministra-
t iene • dei servizi. La proba
bile decisione dei sindacati au
tonomi della scuola di parteci
pare allo sciopero conferma la 
dilflcoltà per questi sindacati 
di persistere sulla linea delle 
azioni settoriali e corporative 
che di latto, isolano la cate
goria. 

Quando la lotta si la più du
ra ed i lavoratori manifestano 
con più Iona l'esigenza dal
l'unità il sindacalismo confede
rale si conferma il punto di r i 
ferimento più certo, la garanzia 
unitaria più sicura. 

Le segreterie sottolineano la 
utilità di allargare e approfon
dire il confronto di posizioni 
nelle assemblee unitarie di la
voratori nelle scuole di ogni 
ordine • grado perché risultino 
sempre più chiari gli obiettivi 
del sindacalismo confederale • 
si allarghi la partecipazione al
lo sciopero. 

Le assemblee nelle scuole e 
le iniziative di conironto • di
scussione deMa piattaforma, co
stituiranno un momento impor
tante di unita con le forze so
ciali e politiche che — conclu
de il documento — lottano per 
il rinnovamento della scuola. 

Le conferenze di produzione nella realtà di Livorno 
•> . . . . . . . 

Confronto politico unitario 
sui temi della riconversione 

A colloquio con il compagno Augusto Sìmoncini, della segreteria della Federazione del PCI • Il significato dell'ac
cordo sottoscritto dai partili - Il ruolo e la funzione del sindacato - Le caratteristiche della situazione locale 

LIVORNO. 22 
La decisione delle forze po

litiche democratiche, PCI, 
PSI. DC. PRI, PSDI. PdUP 
e DP in collegamento con 
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, di promuovere e 
svolgere le Conferenze di pro
duzione nelle varie realtà 
produttive della provincia. 
costituendo rapidamente Co
mitati di Coordinamento per 
prepararle e gestirle unita
riamente, ha avuto una eco 
rilevante nella provincia e 
a livello regionale, aprendo 
un terreno avanzato e cen
trale di confronto politico 
sulla tematica dì grandissi
ma attuali tà come la ricon
versione industriale. La no
ta positiva sta evidentemen
te anche nel ruolo che i par
titi politici e le loro orga
nizzazioni d: fabbrica ven
gono a prefigurare ed assu
mere con questo atto nella 
vita delle aziende. 

Abbiamo rivolto alcune do 
mande. per approfondire !! 
significato e implicazioni di 
questo accordo unitario, al 
compagno Augusto Simone-ini, 
delle segreteria della federa
zione comunista, responsabile 
provinciale del settore Pro
blemi del Lavoro. 

Qual è 11 significato po
litico di questo accordo? 

Cr»sce ovunque la coscien
za della gravità della crisi, 
dell'urgenza di affrontarla e 
risolverla con un impegno ec
cezionale ed unitario delle 
forze politiche e democrati
che del paese. L'intesa rea
lizzatasi nella nostra provin
cia tra i partiti demooratici 
di convocare le conferenze 
di produzione, attraverso la 
costituzione dei comitati di 
coordinamento unitari nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro. discende da questa con
sapevole esigenza e in pari 
temoo cerca, coinvolgendo 
tutti i lavoratori, di contri
buire alla prefigurazione di 
una nuova linea economica 
del paese. L'accordo trova la 
sua motivazione centrale nel
la esistenza di un rilancio 
delle attività e della inizia
tiva delle forze colitiche nel
le aziende, tanto più oggi 
necessaria quanto più indi
spensabile si presenta la par
tecipazione di base ad ogni 
progetto di partecipazione. 

Come si colloca in rap
porto con il ruolo s la fun
zione del sindacato, e qua
le ruolo dei partiti neVe 
fabbriche e nel luoghi di 
lavoro prefigura questo 
impegno unitario? 

Abbiamo piena consapevo
lezza del ruolo del sindaca
to nelle fabbriche e nella so
cietà. Complessivamente in 
tutt i questi anni le scelte 
politiche dei sindacati han
no corrisposto positivamente 
alle esigenze della lotta par 
il superamento degli squili
bri. per la massima occupa
zione. per i servizi sociali. 
Dalle lotte per i contratti lil
le lotte per le riforme che in 
diversi periodi e in diversi 
modi si seno sviluppati, i 
sindacati hanno sempre avu
to presenti gli interessi dei 
lavoratori e gli interessi del 
paese. Ancora grande sarà 
l'impegno del movimento sin
dacale in questo particolare 
momento. Noi siamo certi 
che a questi compiti il sin
dacato saprà adempiere svi
luppando il processo unita
rio, realizzando le scelle po
litiche che esso è andato ad 
elaborare, particolarmente in 
questo ultimo periodo, e 
che tengcno conto della 
gravità della crisi che inve 
ste il paese. 

I oartiti dovranno semnre 
più apprezzare questo pro
cesso di autonomia che il 
sindacato va sempre più con
solidando. ma anche acquisi
re compiutamente la loro au
tonoma funzione nei luoghi 
di lavoro, perché ciò è ne
cessario per l'esaltazione d-:l 
pluralismo come scelta stra
tegica per lo sviluppo demo
cratico del nostro paese. I 
partiti debbono dunque espli
care le loro linee politiche 
nelle aziende affinché in un 
confronto tra d: loro, basato 
sulla partecipazione e il di
battito possano costituire 
momenti di un p.ù esteso 
proecs-o unitario tanto ne
cessario p?r dare r.sposte im
mediate a: problemi assillan
ti che investono le masse. 
nel contesto generale delle 
lotte per un nuovo sviluppo 
economico. 

Non c'è il rischio eh* 
l'inizietiva dei partiti mor 
tlfichi altre disponibilità? 

No, n^n credo. L'.mziat.va 
autonoma dei pani t i certo 
non deve significare pretesa 
o priv.leeio nel ruolo ria e?cr-
c.tare in preparazione delle 
conferenze d; produz.ono. ma 

uno stimolo per nuove aggre
gazioni sociali e politiche te
so a sollecitare tutti ì contri
buti e particolarmente quel
li dei consigli di fabbrica. 

Quali punti di riferi
mento indicheresti come 
essenziali per lo svolgi
mento delle conferenze? 

Il piano di riconversione, il 
piano per l'occupazione gio
vanile e il grande problema 
del Mezzogiorno, gli interven
ti a favore dell'agricoltura, 
dell'edilizia, dei trasporti, la 
riforma delle partecipazioni 
statali ecc. Questi debbono 
essere gli elementi essenziali 
presenti nella tematica del 
movimento delle conferenze di 
produzione, assieme alle pro
blematiche aziendali, per eco-
sentire un ampio respiro al 
dibattito dei lavoratori, un 
momento importante di par
tecipazione di base alla co
struzione di una linea di pro-
grammaxione nazionale, tro
vando i necessari agganci con 
gli enti locali e con la Re
gione. 

E nella realtà specifica 
provinciale, quali temati
che e gruppi di problemi 
è essenziale vengano af
frontate? 

Una linea di comportamen
ti adeguati dovrà tener con
to delle peculiarità dell'eco
nomia della nostra provincia 
che è caratterizzata dalla 
grande industria, con una 
presenza estesa delle azien
de a partecipazione statale. 

In questo contesto i proble
mi dello sviluppo e della ge
stione dei porti; del piano di 
sviluppo della Solvay, nel qua
dro del piano nazionale del
la chimica; delle acciaierie 
di Piombino; della Dalmine; 
della Magona; della loro 
oroiezione futura nel quadro 
della riconversione industria
le; i problemi della Spica 
nel quadro dell'Alfa Romeo; 
del Cantiere Orlando e della 
politica cantieristica naziona
le; della Richard Ginon e il 
piano di sviluppo dell'ENEL 
E non sono che esempi. 

Qual'ò il ruolo, a tuo av
viso, che sono chiamati a 
svolgere i comunisti nelle 
fabbriche e nella vasta e 
articolata presenza nel 
tessuto sociale e demo
cratico-istituzionale della 
provincia? 

E' evidente che occorre un 
impegno grande di tutti i 
partiti per fare essere la par
tecipazione del «soggetto par
tecipativo di base» una occa
sione concreta per contribui
re alla definizione delle scel
te politiche in campo econo
mico. Ma se questo impegno 
deve essere di tutti, ritengo 
che ancora più grande debba 
essere il contributo del no
stro partito per la forza che 
rannresentiamo nelle fabbri
che. Due linee di lavoro si 
propongono alle nostre orga
nizzazioni, dunque, dentro e 
fuori le fabbriche: l'una che 
sia caoace di esaltare tutti i 

contributi e che operi por la 
ricerca della massima unità; 
l'altra quella di un impegno 
quantitativo e qualitativo di 
tutti i militanti comunisti 
per dare alle conferenze di 
produzione il più grande ap
porto. 

m. t. 

Interessante ciclo 
di film promosso 
dalla Biblioteca 

di Agliana 
PISTOIA. 22 

La Biblioteca comunale 41 
Agliana ha promosso il suo se
condo « c'rcuilo cinematogrelico * 
con un programma qualificato cha 
si svolger» al cintma Moderno 
di S. Piero Agliana con una quo 
la di abbonamento a noie scat
tatoli di L 3 0 0 0 (intjresso sin
golo L. 7 0 0 ) . Il programma del
le proiezioni (che si svolstnn-
no tutti i mercoledì alle 2 0 , 4 3 ) 
pieiede. una personale di Dustln 
Holtman (il 24 novembre « Il 
piccolo grande uomo • di A Pennj 
« Un uomo da marciapiedi • di 
Schlesinger, il 1 . dicembre; « Lari-
ny » di Fosse, il 15 dicembre). 
Il 22 miniera il ciclo omaggio a 
Totò con « Guardie e ladri > 
(22 dicembre), • I soliti igno
ti » (5 gennaio). « Siamo uomini 
o caporali?» (12 gennaio). I l 
circuito si concluderà con u n i 
triologia di Michelangelo Anto-
moni: « Desarto rosso » ( 1 9 gen
naio) , • Zabriskie point » ( 2 6 
gennaio) « • Prolessione repor
ter • (2 febbraio). 

Dibattito promosso dalla FULC di Grosseto 

I chimici chiedono 
nuovi investimenti 

Ferma denuncia dei ritardi sugli impegni assunti dal-
l'EGAM per l'attuazione della sesta linea del solforico 

GROSSETO. 22. 
Per il rilancio degli inve

stimenti, l'ampliamento dei 
livelli di occupazione nel set
tore chimico minerario, visti 
nel contesto di una profonda 
riconversione produttiva, una 
ampia mobilitazione caratte
rizzerà la lotta dei lavoratori 
addetti al comparto industria
le della Maremma. Questo è 
stato il filo conduttore di 
un intero giorno di dibattito 
sviluppatosi nel direttivo pro
vinciale della FULC tenutosi 
alla presenza dei dirigenti 
regionali di categoria. 

Aperti e conclusi da Mez
zanti. segretario regionale del
la Federazione chimici, i la
vori di questa importante as
sise si sono caratterizzati per 
la profonda sensibilità che il 
movimento sindacale rivolge 
all 'attuale situazione econo
mica del paese non meno che 
al suo delicato equilibrio po
litico. Ed è con questa ottica 
che si è andati ad un esame 
particolare delle vane «que
stioni scottanti » che sono al 
centro dell'iniziativa operaia. 

Dopo un esame particolare 
della situazione relativa ai 
singoli settori, nel dibattito 
si è valutata la particolarità 
delle condizioni che si regi
strano nel settore chimico-
minerario. Nel corso di una 
ampia valutazione si sono ri-
propasti con forza gli obiet
tivi propri dei lavoratori 
quali puel'.o di imporre a! pa
dronato il mantenimento de
gli impezni di investimento 
tes: al potenziamento delle 
attività e il conseguente svi
luppo dei livelli occupazionali 
ritenuti a ragione una condi
zione lmorescindibile per usci
re dal erave « stallo J> attuale. 

Ferma e argomentata è sta
t i al proposito la denuncia 
dei ritardi ncali mvest.men
ti. a suo tempo sottoscritti 
d-ì!l'EGAM relativi alla mes
sa m attuazione della sesta 
i.nca del .solforico d?l Ca=o 
r.e d: Sparlino, all'impianto 
di spugne ferrose, a! comple
tamento delle m mera di 
Campiano; alla creazione e 
mf-?-i In attività della nuova 
minerà di FnnIce-Capanne; 
al mancato sviluppo dell'at
tività di ricerca da condurre 
«vanti nell'unità mineraria 
di Gavor 'ano che ved? gra-
dua'mente r idu're i sur . or
narne: per trasfenmen'i e 
pensionamento senz.ì oloun 
riscontro d: nuov. occupati 

S" ima!-zzando anche '."at

teggiamento di assoluto silen
zio delle società operanti nel 
l'industrie chimiche orbetel-
lane. così come la carente vo
lontà politica della Montedi-
?on in merito alla soluzione 

I da dare agli scarichi in mare 
! dei « fanghi rossi ». si è riba-
| dita la necessità di un forte 
| movimento di lotta finaliz-
i zato ti promuovere una pres-
1 sione per il loro perse<ruimen-
I to che si connette strettamen

te alla necessità di giungere 
alla ristrutturazione di tutto 
il sistema delle partecipazio
ni statali operanti nel set
tore. 

Facendo propria infine la 
richiesta dei consigli di fab
brica, la FULC ha program
mato per la seconda decade 
del mese prossimo un conve
gno di zona dei quadri sin
dacali aperto alle forze poli
tiche e agli enti locali 
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I cinema in Toscana 
LUCCA 

infor:n*i.o-
P isq j j . i . io 

EUROPA: Momanti di 
ne cinemalojrafica: 
5e?febe::««e 

ASTRA: I l deserto t*\ tartari 
M O D E R N O : Spogliamoci cosi ten

ia pudore ( V M 1 4 ) 
PANTERA: Nata l i in una casi di 

appuntamenti ( V M 18) 
M I G N O N : T i * . Driver ( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Prima .lotta di nona 

( V M 1S) 
I T A L I A : To:o U s : a o raddopp i 

LIVORNO 
JOLLY: Ema.iuelle ( V M 1S) 
SORGENTI : Delitto m s..en: o 
SAN MARCO: Diabol.ca.Tìinte t ju 
A R D E N Z A (C.nema d E s s j ) . Ye. 

low Submir.ne 
ARLECCHINO: La sonora g.oca be 

ne a scopa? ( V M 13) 
4 M O R I : Il gattopardo 
AURORA: L'urlo d C.le.i terror. i 

za tutti i cont..-\enti 
G R A N D E : Invito a ceni co.i de

litto 

• M O D E R N O : I l pretts'o 
G R A N G U A R D I A : Spogliamoci coti 

t n t i PJdor» ( V M 14) 
L A Z Z E R I : L.nvaj.o.-.e dtg'.: u.t.-a 

i corpi 
O D E O N : Un faniatt co t agg'o a'-

j t raveno i segreti d'. mondo po--
, no ogji ( V M 18) 
• G O L D O N I : Un uomo da mare 2 

piede ( V M 18) 
• M E T R O P O L I T A N : Candidato al l 'oo-
j torio 

GROSSETO 
EUROPA: Senza un ztt.rr.o d. 

tregua 
! M A R R A C C I N I : Febbre dJ ( 3 . ; \o 

M O D E R N O : Invito a cena con de
litto 

O D E O N : Mea-i Street 
SPLENDOR: Quelli della ca.bro 33 

EMPOLI 
LA PERLA: La radazza ella ps.-i 
EXCELSIOR: Amere e Guerra 
CRISTALLO: La vensiita S M ' J J 

mo en.ami'o ca/e.io 
CINECLUB UNICOOP: In nome del 

padra 

organizza 
i vostri tours 

Jc L 
7 

L / , CÒ.Ci^t. D . • V 5 ' 0 . ~ » ^ 

X 

in via Cavour 176 r. 
Firenze 

(Hìchail e C 

J y oriente 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

di tappeti 
persiani 

^r 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
PrstMi rissa tv Impianto Intraossao ( I * •otrtTuala*» m m H H ae> 
btlt) • Protesi «statlcha In oor celiane-oro. 
Eaaml approfonditi M i * arcata damarlo eoo nuovo rorfiofrafo 
penora.nicho • Curo dalla paramento»! (danti m i l l a n t i ) . 
Utanraotl O** * * I» oaeatatle fanoralo a* «OMrtt oopwSUmoiita • • *> 
c l tn tu t t . 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

# Via Botteghe Oscure 12 Rema 

• Tutti i Uri t f dùcili italiani ed eueri 
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